
L
a tempesta di suoni era
al suo apice quando l’al-
ba aveva appena inizia-
to a colorare di azzurro
il cielo nero. È stato in
quel momento, mentre

si aprono le nubi e l’aria si fa leggera,
che Pete Townshend alzò la sua chi-
tarra verso il cielo come un oggetto
sacrificale avvolto da un vortice di
suoni distorti, violenti e magici, per
lanciarla sul pubblico. Anche questa
è stata Woodstock, ma non ve l’han-
no raccontata e nemmeno appare nel

film che ha veicolato l’immagine e
l’iconografia del più grande festival
rock di tutti i tempi. Curiosa, la storia
del festival, che proprio oggi compie i
suoi primi quarant’anni: una delle
storie più raccontate dell’epoca glo-
balizzata, una delle fotografie più re-
sistenti degli anni sessanta, e al tem-
po stesso prisma di vicende e di im-
magini talmente sfaccettato da conte-
nere ancora una quantità immensa
di altre verità, di altre storie. Perché
quei tre (quasi quattro) giorni di «pa-
ce, amore & musica» in un certo sen-
so sono irraccontabili: se è vero che
Woodstock fu il momento in cui uto-
pia e apocalisse parvero toccarsi in

un solo luogo (l’area fu dichiarata in
stato di emergenza, gli elicotteri con-
tinuarono a sorvolarla manco fossi-
mo in Vietnam, una pioggia torren-
ziale trasformò la fattoria dove il festi-
val si tenne in un’immensa landa di
fango), è anche vero che quella spor-
ca mezza dozzina di cameramen con
le loro macchine da 16 mm appollaia-
ti sui bordi del palco o spediti in mez-
zo all’immensa folla che pacificamen-
te convisse nel caos più assoluto sem-
plicemente non poteva bastare per
raccontarlo, il caos. Caos nel quale si
registrarono due o tre parti, diversi
feriti, svariati predicatori orientaleg-
gianti e una quantità indescrivibile di
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IL LATO MAI VISTO

DI WOODSTOCK
Niente soldi
Lacrisi economicapicchiadu-

roanchenegliUsa.E fasaltare

ilmaxi-concertoper ricordare

i40annidiWoodstock.«Man-

cano i soldi»: Michael Lang,

produttore, manager e tra i

quattro promotori originari

del festival, spiega che il qua-

rantennale non si fa perché

non è stato possibile reperire

gli 8-10 milioni di dollari di

sponsorizzazioni necessari

perungrandeconcertoalPro-

spectPark,aBrooklyn,annun-

ciatonelmarzo scorso. Inutile

il tentativo di posticiparlo a fi-

ne settembre.

Chi era previsto
La scaletta prevedeva alcune

celebri sessioni del ’69 come

Santana,Who, Joan Baez, Joe

CockereGratefulDead.Erano

pronti pacchetti ad hoc com-

prendenti viaggio e hotel.
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IL NOSTRO SABATO

Visioni Il film sul festival che dal 15 al 18 agosto 1969 sconvolse l’America
lasciò fuorimolte performance incredibili ora inserite in quattro dvd:
dal finale di «MyGeneration» degliWho ai CreedenceClearwater Revival

Jimi Hendrix davanti al pubblico sfinito e come in trance: era lamattina del 18 agosto 1969 e il festivalWoodstock finiva
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